
Sternberg, la teoria triarchica del pensiero e le caratteristiche degli stili cognitivi  

Le tre tipologie di pensiero secondo Sternberg e Spear-Swerling1  

“…il pensiero umano si compone di tre dimensioni fondamentali: analitica, creativa e 

pratica. Il pensiero analitico comprende la capacitazione di giudicare, valutare, scomporre, 

fare dei confronti e dei contrasti, esaminare i dettagli. Il pensiero creativo è caratterizzato 

invece dallo scoprire, produrre novità, immaginare e intuire. Il pensiero pratico si realizza 

nell’organizzazione, nell’abilità a usare strumenti, attuare concretamente progetti, piani 

mirati ad obiettivi concreti”. 

Chiarito che essere intelligenti significa riuscire a pensare bene in uno o più dei tre differenti 

modi Sternberg e Spear-Swerling notano come una delle carenze del sistema scolastico 

statunitense [ma si potrebbe in parte dire la stessa cosa per quello italiano]2 “è che 

generalmente uno solo viene valutato nei test in classe. Eppure non è vero che una delle 

intelligenze sia migliore dell’altra, ma per ironia, quello che la scuola riconosce con più 

prontezza [quello analitico] è quello che per molti studenti sarà meno utile nella vita da 

adulta”.  

Tabella in cui appaiono le caratteristiche degli studenti in cui prevalgono l’uno o l’altro dei 

tre tipi di pensiero.  

Pensiero Analitico Pensiero Creativo Pensiero Pratico 

Voti alti Voti medio-bassi Voti medio-bassi 
Risultati alti ai test Risultati medi ai test Risultati medio-bassi ai test 

Amano la scuola Si sentono limitati dalla 
scuola 

A scuola si annoiano 

Apprezzati dagli insegnanti Spesso considerati un 
tormento dagli insegnanti 

Spesso considerati 
demotivati dagli insegnanti 

Seguono le consegne Non amano seguire le 
consegne 

Vogliono sapere a cosa 
servono compito e ordini 

Ben inseriti a scuola Non si inseriscono bene a 
scuola 

Non si inseriscono bene a 
scuola 

Vedono i difetti delle idee Amano proporre idee 
proprie 

Amano applicare le idee in 
modo pragmatico 

Sono naturalmente “Critici” 
preferiscono che vengano 
loro impartite istruzioni 

Sono naturalmente 
“inventivi”; amano dirigere 
sé stessi 

Hanno buon senso 
naturale: amano trovarsi in 
situazioni pratiche 

 

 
1 R.J.Sternberg e L.Spear-Swerling, Le tre intelligenze. Come potenziare le capacità analitiche, creative e pratiche. Traduzione 
dall’inglese Erikson, Trento 1997, ristampa 2002. 
2 Umberto Margiotta La formazione dei talenti Franco Angeli Editore maggio 2018. 



INTELLIGENZA MULTIPLA DESCRIZIONE

Linguistico-verbale: Viene utilizzata per pensare con le parole e riflettere su di esse. Il linguaggio scritto e 
orale sono simboli per esprimere questo tipo di intelligenza. Leggere, scrivere, parlare e 
ascoltare sono le attività preferite da coloro che prediligono l’intelligenza verbale 
linguistica. Alcune forme espressive includono fare giochi di parole, discutere, scrivere 
poesie e prendere appunti.

Logico-matematica Viene utilizzata per pensare con i numeri e riflettere sulle loro relazioni. I numeri e i 
simboli rappresentano le relazioni espresse da quest’intelligenza. Coloro che prediligono
questa intelligenza trovano piacevole risolvere problemi, quantificare risultati, 
determinare relazioni di causa-effetto e se-allora. Analizzano dati e fanno ragionamento 
deduttivo.

Visivo-spaziale Viene utilizzata per pensare con immagini visive e fare elaborazioni su di esse. Si 
esprime attraverso la pittura, la scultura, la combinazione di oggetti, la navigazione nello 
spazio. Coloro che prediligono questo tipo di intelligenza amano scarabocchiare, creare, 
disegnare, combinare i colori e gli oggetti, hanno spesso un buon senso 
dell’orientamento.

Ritmico-musicale È l'intelligenza delle strutture presenti per esempio nelle canzoni, nella poesia, negli 
strumenti musicali, nei suoni ambientali e nei ritmi. Apprendendo le strutture delle 
diverse situazioni, gli alunni riescono a comprendere il loro ambiente e adattarsi con 
successo. Va osservato che non si tratta di un'intelligenza esclusivamente uditiva; può 
infatti comprendere ogni genere di struttura. 



INTELLIGENZA MULTIPLA DESCRIZIONE

Cinestesica-di movimento Viene utilizzata per pensare e agire con movimenti e gesti. Si esprime attraverso simboli quali le 
espressioni facciali, la gestualità delle mani e i movimenti. Coloro che prediligono questo tipo di 
intelligenza amano svolgere attività fisiche, attività con le mani, sviluppare abilità fisiche. L'intelligenza è 
stimolata mediante l’interazione fisica attiva con il proprio ambiente.

Naturalistica Viene utilizzata per pensare alle piante, agli animali, alle nuvole, alle rocce e ad altri fenomeni naturali. 
Coloro che prediligono questo tipo di intelligenza si divertono nel collezionare, analizzare, studiare e 
curare piante, animali e gli ambienti naturali. Essi sono sensibili agli aspetti ecologici di piante e animali 
e alle questioni ambientalistiche. È l’intelligenza delle categorie e delle gerarchie che promuovono e 
richiedono: la classificazione, la categorizzazione e le strutture gerarchiche.

Interpersonale Viene utilizzata nella conoscenza e nelle relazioni con gli altri. A coloro che prediligono questo tipo di 
intelligenza piace lavorare con gli altri, prendersi cura degli altri e apprendere insieme ad altri. Alcune 
forme di questa intelligenza includono: abilità di leadership, abilità nel fare amicizia e abilità nel 
comprendere punti di vista diversi dai propri.

Intrapersonale Viene utilizzata per riflettere sui propri sentimenti, umori e stati mentali. Sogni, immagini mentali e 
sentimenti sono i simboli per pensare ed esprimersi attraverso questa intelligenza. Coloro che 
prediligono questo tipo di intelligenza amano la solitudine, la contemplazione l’esplorazione di stati 
interiori e pensieri riguardanti preferenze, piani, fantasie, memorie e sentimenti.

Esistenziale Rappresenta la capacità di riflettere consapevolmente sui grandi temi dell’esistenza, come la natura 
dell’uomo, e ricavare, tramite processi di astrazione, delle categorie concettuali che possano essere 
valide universalmente. È tipica dei filosofi, degli psicologi, dei religiosi. 



GI4T Pedagogical Approach for School of Talent
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